
◗ CAORLE

È di almeno una decina di milio-
ni di euro il bilancio dei danni
della tempesta di pioggia e gran-
dine che ha colpito giovedì sera
il Veneto Orientale. I danni mag-
giori per almeno sei, sette milio-
ni sono stati patiti dal settore
agricolo dove è andato distrutto
l’80% del raccolto su una super-
ficie di cinquemila ettari. Ingen-
ti anche a danni a Caorle, colpi-
ta da una grandinata distruttiva.
Il sindaco Luciani Striuli, inten-
to assieme ai tecnici comunali
in un’accurata perizia e stima
dei danni, è però positivo e non
ha dubbi che già domani tutto
tornerà nella normalità, ma so-
prattutto, dopo aver parlato con
gli assessori Stival, Chisso e Ser-
nagiotto, ha buone speranze di
ricevere dalla Regione qualche
contributo per lo stato di crisi
annunciato. «Per quanto riguar-

da il patrimonio pubblico» spie-
ga Striuli, «i danni maggiori so-
no stati registrati al palazzetto
dello sport, dove la grandine ha
sfondato i lucernai penetrando
all’interno, all’edificio del muni-

cipio, del centro Bafile e nei par-
cheggi sotterranei, ma le situa-
zioni più gravi sono state rileva-
te nelle aree private. Tanti degli
alberi precipitati in strada ap-
partengono, infatti, a residenti

o zone campeggi, come appun-
to a Falconera, perciò il comune
potrà fare ben poco. Al noi, so-
no già arrivate finora 30 richie-
ste di risarcimento danni causa-
ti da beni pubblici su beni priva-

ti». Anche sulla spiaggia la situa-
zione, grazie all’incessante lavo-
ro del Consorzio Arenili, sta
pian piano ritornando alla nor-
malità. «Speriamo di poter rice-
vere gli aiuti richiesti anche per

poter risarcire chi ha subito i
danni maggiori» continua Striu-
li. Intanto ieri la strada provin-
ciale 42 Jesolana è stata riaperta
ancora nella serata di venerdì,
poco dopo le 22, con almeno 14
ore d’anticipo. Significa che i
tecnici della Provincia di Vene-
zia hanno completato in veloci-
tà il lavoro di ripristino delle
condizioni di sicurezza lungo la
strada dove erano caduti una
decina di alberi, tutti nel territo-
rio di Portoguaro tra le località
di Viola di Serrai e Lugugnana.
Meno positive invece le notizie
da Concordia Sagittaria. A Cava-
nella infatti il fortissimo vento
ha scoperchiato il tettuccio in la-
miera della sede del locale comi-
tato di festeggiamenti, che pro-
prio in questi giorni stava ospi-
tando la sagra.

Gemma Canzoneri
Rosario Padovano
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la vittima del maltempo

CAORLE. Si terrà domani, alle ore
15, nel Duomo di Santo Stefano,
l’estremo saluto a Renzo Gusso,
sessantacinquenne pensionato di
Caorle, unica vittima dell’anomala
tempesta che giovedì sera ha
colpito violentemente la località
balneare. Renzo, preoccupato per
un possibile allagamento della
cantina della sua abitazione di via
Strada Traghete, è scivolato a
causa del ghiaccio formatosi sulle
scale in seguito alla forte

grandinata, ha sbattuto la testa, si
è spezzato un dito della mano ed è
rotolato giù dalla gradinata, ormai
esanime. A ritrovarlo in una pozza
di sangue è stata la moglie, che non
sentendolo rientrare, si è
preoccupata ed è andata a
cercarlo. Renzo Gusso era molto
conosciuto nella località di Caorle e
sono in molti, oggi, a ricordarlo con
affetto e stima, sebbene sconvolti
da come una vita possa spezzarsi
così improvvisamente a causa, se

pur indiretta, del maltempo.
Mentre la comunità si riprende da
quanto accaduto dandosi da fare
quanto più possibile per
risistemare la situazione e tornare
alla normalità, chi non
dimenticherà facilmente quella
notte saranno sicuramente i figli di
Renzo, Marco e Giulia, la nipotina
Camilla, avuta poco più di un anno
fa dalla figlia e a cui lui era molto
legato ma soprattutto la moglie
Gabriella. (g.can.)

Tempesta, danni per dieci milioni
Caorle. La grandine ha sfondato i lucernai del palasport. Già 30 le richieste di risarcimento. Distrutto l’80% del raccolto

Renzo Gusso, la vittima

◗ JESOLO

Salva un bambino che stava
attraversando pericolosamen-
te la strada, cameriera di Jeso-
lo diventa angelo custode.

È accaduto a Jesolo Lido in
Via Altinate, alla pizzeria La
Vela dove un vivace bambino
di due anni è sfuggito al con-
trollo dei genitori ungheresi.
Erano seduti al tavolo del risto-
rante dove stavano pranzan-
do. Il piccolo non è sfuggito
agli occhi della cameriera Ro-
mina Zambianchi, di Jesolo, la
quale, grazie alla sua esperien-
za, sa bene che alcuni genitori
non sono sempre attenti ai lo-
ro figli.

La donna si è accorta del pe-
ricolo non appena ha visto il
bambino correre oltre la stra-
da. Aveva focalizzato i colori
vivaci della sala giochi di fron-
te e si è precipitato in mezzo
alla strada per raggiungerla.
Romina ha iniziato a urlare
più volte per attirare l'atten-
zione dei genitori e poi è corsa
verso la strada riuscendo a sot-
trarre il bambino da morte cer-

ta. Stava arrivando infatti un
autobus e lei stessa ha rischia-
to di essere colpita al braccio
dal mezzo pesante. Tutto è ac-
caduto in pochi secondi. Il
bimbo è stato sollevato e tira-
to indietro. Una frazione di se-
condo dopo il pullman è pas-
sato. Il conducente non si è
neppure accorto del bimbo
perché era nascosto da una
vettura in sosta.

«Lascio immaginare», dice
il pizzaiolo, Giampaolo China-
glia, «cosa sarebbe successo al
piccolo se l'autobus che mar-
ciava a circa 40 chilometri ora-
ri l'avesse colpito. La coppia di
genitori, oltre a non aver rin-
graziato la cameriera dopo
aver visto l'accaduto ed esser-
si spaventati, hanno pagato il
conto in tutta fretta rifilando
una moneta ungherese "simi-
le" ai due euro, del tutto inuti-
le qui in Italia. Personalmente
credo che un grazie sarebbe
bastato perché nessuna man-
cia può pagare un gesto del ge-
nere».

Giovanni Cagnassi
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jesolo. neppure un grazie dai genitori

Cameriera salva un bambino
che stava per essere investito

Domani alle 15 l’estremo saluto della comunità a Renzo Gusso

◗ CAVALLINO

Approvata dalla terza commis-
sione consigliare turismo e
commercio la modifica al rego-
lamento di polizia urbana che
permette il sequestro della mer-
ce degli ambulanti non accom-
pagnata dalla necessaria docu-
mentazione richiesta dalle leg-
gi sul commercio ambulante.
Basterà quindi una presunzio-
ne di vendita basata sul fatto
che manca tale documentazio-
ne e sulla quantità non giustifi-
cabile ad utilizzo personale per
dare la possibilità alle forze
dell'ordine di sequestrare la
merce. Ora si attende l'appro-
vazione definitiva della modifi-
ca del regolamento al consiglio
comunale di martedì. La novità
darà il potere agli agenti di poli-

zia locale di sequestrare la mer-
ce anche senza cogliere i vendi-
tori sulle spiagge nell'atto della
vendita, quindi in flagranza di
vendita abusiva come accade-
va finora. Ma Salvatore Esposi-
to di Sel, storico difensore dei
diritti degli immigrati, si è già
consultato con i legali per capi-
re la legittimità di tale norma.
«Attendiamo di vedere il testo
dell'approvazione per espri-
merci sulla questione», spiega
Esposito, «sappiamo che Caval-
lino-Treporti ha approvato una
versione più garantista di nor-
me di contrasto al commercio
abusivo approvate da altre
spiagge della costa veneziana.
Verificheremo con i legali di Sel
la legittimità di queste norme».

Francesco Macaluso
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cavallino

Il Comune vara la linea dura
contro gli ambulanti abusivi
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